
ragione in  C ività di C hieti. G ià la Calabria soleva averne un 
s o lo ,  c  così Terra d’ Otranto e Bari un altro , ma sono stati 
sm em brati a’ tem pi del conte di M iranda per ordine di Spagna. 
S i com prendono nel regno queste iso le: Ischia , P recid a , N isida, 
V entotienc (  Vandotena)  , C a p r i, P onza , S . P ietro  , L ip a r i, 
abitate; poi S tro m b o li, V ulcano , V ulcanello  , A lic u r , F elicur  
e  S a lin a , tutte s t e r i l i , che esalano di continuo fum o e fiamme.

Otto delle sopra dette provincie si possono d ire quasi tutte 
in  p ia n u ra , con  alcuni p icco li co lli che le a ttorn ian o , carichi 
di c e d r i, a ra n c i, lim o n i, m o rte lle , dei quali tutti n’ abbonda 
grandem ente il  paese , com e parim ente fa d i rose e  gelsom ini ; 
onde non è m eraviglia  se m olti d eg li antich i rom ani venivano  
a finir nel regno i g iorn i loro , dopo gravi fastidj sostenuti 
nel governo della rep u b b lica , e dopo dure fatiche n ell’ am m i­
nistrazione delle g u e r r e , sebben altri v i s i trasferirono per 
attender alle le t te r e , ed altri per soddisfare a lasciv i appetiti. 
V  altre quattro  provincie sono con poch i colli non m olto fer ­
tili. H a il regno 29  m o n ti, alcuni de’ quali sono m olto aspri, 
5 s e lv e , 150  f iu m i, tutti in n a v ig a b ili, 2  p a lu d i, 9 la g h i ,  
m olti stagni e  diversi fonti. V iene stim alo  questo regno il 
prim o del m ondo per la fertilità  su a , producendo grandissim a  
copia d i g r a n i , e  abbondando di v in i p reziosi, tra i  quali 
tengono il prim o luogo il Greco e la L acrim a ; v i c anche il 
C h ia re llo , la  S e n to la , il  M agnaguerra e il C odacavallo. La 
vaccina è rara , stupenda la vitella  di S orren to , ma per due 
m esi dell’ anno solam ente ; capretti o t t im i , é così castrati e 
agn elli. A bbonda anco di sa lvatic in e , d i co n ig li, le p r i , c a p r io li, 
c e r v i ,  c in g h ia li ,  e  ha m olta copia di v o la t il i ,  fa g ia n i, per­
n ici , s ta rn e , b ecca cce , q u a g lie , to r to r e , oche e anitre sel- 
vaggie di m aravigliosa grandezza. Sono i  pesci d i m a r e , per 
la  v e r ità , non di quel gusto  che sono quelli d i V enezia ; i 
fru tti m arini sono m o lti, ostriche, cappe sante di S . G iacom o, 
con altre c o n ch ig lie , che cosa lunga saria raccontarle; i pesci 
dei fium i non riescono in  conto a lc u n o , e le trote non sono 
di quel sapore che sono quelle del lago (1). D i fru iti terrestri
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(1) V orrà d ire  di Garda.


